
 
TRIBUNALE DI VARESE 

PRESIDENZA 
 

Varese, 24/03/2020 
 

IL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE 
 

Lette le ordinanze della Regione Lombardia n. 514 del 21 marzo 2020, n. 515 del 22 marzo 2020 e 

n. 517 del 23 marzo 2020, nonché il DPCM 22 marzo 2020; 

ritenuto che si è disposto quanto segue circa gli ingressi al luogo di lavoro; 

“Il personale che svolge servizi essenziali nelle sedi degli Enti e Amministrazioni di cui alla presente 

Ordinanza, compreso il personale esterno che svolge funzioni di supporto, per accedere agli 

immobili deve sottoporsi al controllo della temperatura corporea (la rilevazione della temperatura 

non verrà registrata, in ottemperanza alla normativa sulla privacy) con le modalità individuate da 

ciascuna amministrazione; 

Se la temperatura corporea risulta superiore ai 37,5°C, non sono consentiti l’accesso e la 

permanenza nelle sedi degli Enti. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate 

e fomite di mascherine e dovranno contattare nel più breve tempo possibile il medico curante e 

organizzare il proprio allontanamento dal luogo di lavoro”; 

ritenuto necessario provvedere sul punto per adeguare le disposizioni di servizio in vigore; 

DISPONE 

Tutto il personale di magistratura e amministrativo che deve accedere alle sedi degli uffici 

giudiziari, incluso il personale di supporto e chiunque presti servizio all'interno di dette sedi, e per 

maggior tutela anche l'utenza, vengono sottoposti alla rilevazione della temperatura corporea 

tramite termoscanner o termometri laser a distanza. La rilevazione della temperatura non verrà 

registrata, in ottemperanza alla normativa sulla privacy. 

Se la temperatura corporea risultasse superiore ai 37,5°C, non saranno consentiti l’accesso e la 

permanenza nelle sedi degli Uffici Giudiziari. 

Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine e 

dovranno contattare nel più breve tempo possibile il medico curante e organizzare il proprio 

allontanamento dal luogo di lavoro e dal Palazzo di Giustizia. 

Le disposizioni riguardano anche il personale addetto alla vigilanza che dovrà sottoporsi a detta 

rilevazione prima dell’inizio del turno di lavoro. 

In mancanza di termoscanner e di idonei termometri (da tempo irreperibili sul mercato e di cui 

comunque è già stata chiesta la fornitura) il personale di magistratura e amministrativo dovrà 
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rilevare in autonomia la temperatura corporea e autocertificare l’assenza di temperatura 

superiore ai 37,5°C usando l’apposito modulo allegato (anche disponibile all’ingresso e sui siti del 

Tribunale). 

Il pubblico sarà provvisoriamente invitato a rilevare in autonomia la temperatura corporea e a 

autocertificare l’assenza di temperatura superiore ai 37,5°C usando l’apposito modulo disponibile 

all’ingresso e sul sito dell’Ufficio.  

Le dichiarazioni saranno consegnate alla Segreteria della Presidenza e saranno ivi custodite in 

ottemperanza alla normativa sulla privacy. 

Con riguardo agli uffici del Giudice di Pace di Varese e Luino le dichiarazioni saranno consegnate 

alla segreteria amministrativa e provvisoriamente ivi custodite, con riguardo all’Unep al Dirigente 

o delegato.  

Le presenti indicazioni sono immediatamente in vigore. 

Si Comunichi immediatamente a tutto il personale amministrativo e di magistratura, alle OO.SS 

e RSU in sede e si pubblichi sul sito del Tribunale. 

 

 

IL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE 

Cesare TACCONI1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
1 Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell'art. 3, comma 2, D.L.vo 39/1993 



 3 

 

 

 

 

Il/la sottoscritto/a_______________________________________________, 

nato/a il _____ _____a ___________________ residente in ______________ 

via ____________________________________, identificato/a mezzo 

_____________________________ nr. __________________________ 

rilasciato/a da ___________________ il ____________________, utenza 

telefonica _______________________ consapevole delle conseguenze penali 

previste in caso di dichiarazioni mendaci a pubblico ufficiale (art. 495 c.p.) 

 
   DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

 
� di essere a conoscenza delle misure di contenimento del contagio di cui al 

combinato disposto dell'art. 1 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
8 marzo 2020 e dell'art. 1, comma 1, del Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 9 marzo 2020 concernenti lo spostamento delle persone fisiche 
all'interno di tutto il territorio nazionale, nonché delle ordinanze della Regione 
Lombardia n. 514 del 21 marzo 2020, n. 515 del 22 marzo 2020 e n. 517 del 23 
marzo 2020; 

� di non essere sottoposto alla misura della quarantena, di non essere risultato 
positivo al virus COVID-19 di cui all 'articolo 1, comma 1, lettera c), del Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri dell' 8 marzo 2020, e comunque di non 
avere temperatura corporea superiore ai 37,5°C, avendola misurata in 
autonomia in data odierna. 

� di essere a conoscenza delle sanzioni previste, dal combinato disposto dell'art. 
3, comma 4, del D.L. 23 febbraio 2020, n. 6 e dell'art. 4, comma 2. del Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri dell' 8 marzo 2020 in caso di 
inottemperanza delle predette misure di contenimento (art. 650 c.p. salvo che il 
fatto non costituisca più grave reato). 

 
Le presenti dichiarazioni saranno custodite in ottemperanza alla normativa sulla 
privacy. 

 
 

Data, 
 

Firma del/della dichiarante 
 


